
CiO .cbe vogliamo !i 

'Vent'anni di fascista e quat­

tro anni di una guerra tragicamenLe con­

dotta, spec!e nel del lavoro, da parte 
di incompetenti e di -venduti . alle forze 

del capitale, gUf!rra conclusasi · con 

totale · presa di possesso . delle nostre l.n­
dttstrie d'a parte dai t.edeschi, assai 

m·dua e diffic-ile la strada del nostro dc;nani. 

La del l'avoro · deve es· 

sere affrontata in radicalé, epperciò 

. in ad o(lfli interesse . estraneo . a 
chi direttC#.11ente lavora. Prima 4i tutto bi- · 

· !Jogna ottenere per i lavoratori italiani la 1 

possibilita del in Italia, lavoro rom- l 
piùfo dipendenza dal capitale, qua· l 

esso sia, ma di cooperazione; entro 1 

il quadrn d-ella nuova for.na soci:Tle che do· Il 
c·rà sicurmnentt:. assumere if. nostro Paese ? Il 

Bisogna che ogni lavoratore abbia la si- 11 

curexza della .<>ua vita materiale, per sè e 11 

per la sua .famiglia, ed i_n tale stato possa ., 

èooperm:e· utilmente al risanamento delle con· 1 

dizioni tremende - è la parola - in cui ci l 
t,-.oviamo, possa quindi portare un accresci- · l• 

mento insieme della prospe,.ilà sua e della l: 
prO&perità 11 

Noi non uor.Hamo qui - 1 

. . 
P ... ei•c. d'A zie. .. _;) 

blf!'ffli di econom ,·a politica. Vogliamo orien­

tare chiaramente le idee, bmwndoci soltanto 

sulle condizioni reali dell'ora e da 

queste prospettare le soluzioni che ne deri­

vano. 

In Genova e Liguria due grandi da­
tPgorie, tra le altre, hanno voce fra l l r.iv(l­

rato'ri: i lavoratori delle industrie ed i 

ratori del i7uzre. A quel;li e a quelli ci ri­

Polgiamo specialmente per far conoscere qurut· 

·to il PA.RTITO D'AZIQ rE Puot .raggiungere, 

entro le sue linee program_mafìche generali, 

e cioè rm'orgrcnizzazione nuot•a nella . quale 

essi possano real'TJ.ente, e_ non ,_.anamente, 

co.ndo la solita fascista, controllare 

la vita dell'organismo in cui si svolge la. 

loro fatica e alla guida ed ai 

guaCÙJgni. 

Per il principio di libertà 2 di ;lemocra-· 

zia che informa il programma sociale del 

PARTITO D'AZIONE, anche ooci discordar1ti 

t.ra loro, c-he possono levarsi; devono essere . 

attentamente ascoltate, p-urchè tengano conto 

delle ·necessità· contingenti ed il_l ispecial J ·no· 

·do· loooli. · 

Un apporto dunque diretto, che sia l'espr·es­

sione dei lavoratori gerro·t,esi, troverà la più 

cordiale ospitai i là sul nostro foglio che vuo· 
le . essere, in tutto il senso della parolà, 

di 

vinto le della natura: n<!i la fede 

a eo.n il lavoi·o la .. nostra flotla 

mercantile ed a ttuèrerno il nostro antico 

programma sindàcale. 
Il pragramma del· Partit-o ·d'Azione, nl!i 

suoi sommi capi, è il seguente: · 

1°) Nazionalizzazione di -tutte le gra.o.di 

industrie, comprese ·le Società di 

e . di Aitsicurazione, con partecipazione degli 

·utili ai prestatori d'òpera. 
2°) di consigli di fabbrica, li­

beramente eletti mass.e operaie. 

3°) deUe 1;\SSÌcura,-;ioni, 

di pl'e.,·enzione, casse invalidi per l'in­

validità e atte una 

serena , ·ecchiaia all'onesto 
Problemi Sindacali Mari.n.ari : · · · 

1°) Cscciata dalla federazione dei la­

voratori del m.a..i:le e dalla Cooperativa Gat·i­

baldi di tutti gli elementi fascisti. 

· Conòanna cunfisca dei beni, mediantt..· 

Tribunalt' ' del Popolo di tutti gli elunenti 

J,e cui fa\'olose ricchezze furono 

mediante la continua sottrazione dai fondi 

degli Enti·. Sindacali \1arinad è Cooperativa 

Gt'tribaldt. 
2°) Riordina.nento dei nuovi principi sin­

dacali della Federazione dei - lavoratori del • 

Mare e 'della Cooperativa · Gariha.ldi i cui 

dirigenti dovranno essere -éli assoluta capa­

'dtà e di sicura ·fede; liberaimente elet · dal-
la massa · 'Mar-inata _ 

Ai mari·nai · della Mari·na ·Merca·ntile 
3°) Ampliamento delle attività della COo­

perativa . 'Garibaldi, con la creazione di un 

·Ente· destinato al · ricupero navi affondate, 

armamento e rimessa· -in efficenza di navi 

1925 la Federazione dei lavoratori - del 

Mare veniva invasa dal brutale mostro fa­

scista; C06Ì cadeva l'ultimo baluardo del si.D­

dacalismo italiano. Contemporaneamente an­

éhe la Cooperativa di 1 avigazione « LA 

GARIBALDI • subiva la stessa sorte. ·, 

Una schiera di fannulloni e di imcoanpc'­

tenti di tutte le categorie (perfino un ar­

tista d'a.d:e varia) s'impossessarono della Ca­

sa dei Marinai di Corso Oddone, mentre 
un'altra banda ·di avventurieri, con a capo 

il losco Taddei, traditore e per­

secutore della causa marinara, s'impadroni­

rono della Cooperativa Garibaldi. La puris­

sima istituzione marinara creata col sudore· 

fatiche dei marinai, veniva così bru­

soffocata dal regime fascista che 

trayiaYa il nobU. concetto che ne era la 

base per Iarne un1ignobile palestra di spe­

culazione -e fonte di grolil.si guadagni per 

uriccbil'e gerarchi ed arrivisti fasciSti. 

I Marinai abituati alla vita libera dei 

mari non .sopportarono il giego fascista e 

perciò le migliori disertarono i bor­

di per cercare lavoro in terra straniera, 

meni:.re altri, quelli che per necessità dovet­

tero rimanere1 subivono ma non si piegarono 

e non dimenticarono. 
Questa immane guerra ae non fu sentita 

dal popolo Italiano, fu ancor meno oom­

l?resa dal marinaio il quale si è sempre 

s.antito legato ai marinai delle altre Nazioni 

_da t:Wluni vincoli ,di lavoro ·e di amidzia 

o da miUe episodi di vita vissuta nei mari 

e It1'i porti del Monde. 

NoDHtant. ciò, neesun• cetegoria di la­

venateri fu . in · qu.eet. · ,uerra t.nto inutUJ. 

........ ·e· · iiiun•lata, 4IOIDO quella 

del marinaio che o_cn•i rimane senza . · · • • 1 · d 
l7V Slnistravc, con 1•mp1ego csc usLvo· i maestran-

c senza speranze. 

A tanta rovina, fortunatamente 

. vono gli uomini deli'antif.a:sdsrno: uomini di . 

condotta esemplare e di sicura fede, i quali 

ad una convivenza fascista preferironQ la 

persecuzione, la prigione, l'esilio. Molti di 

questi uomini si sono oggi riuniti per .for­

mare un compatto partito d'azione che ha 

pec primo scopo scacciare il tedesco dal 

sacro suolo della Patria e distruggere ciò 

rimane ancora del partito fascista. 

P"!rò il Partito d'Azione non s'illude; sa 

il nostro Paese uscirà da questa guernt 

con 1 e industrie OOm.pletamente rovinate l! ·· 

le navi della sua Marina Mercantile se­

polte in fondo al ,uaDe, accanto ai cadaveri 

dei suoi Marinai; sa inoltre che due s<>la- · 

mente saranno i fattori atti a ridare al Pile­

s'e vita e benessere: la terra ed il mareo. 

La terra, sempre benevola all'uomo di 
buona volontà, darà generosamente le . &ne 

messi, ma sfortunatamente il nostro Paese 

ricco di m{)ntagne e di magnifici panorami, 

ha poca polpa per dare da mangiare ad 

oltN:' quaMnta milioni di ' Italiani. Rimane 
a noi il Mare, il Mediterraneo ed il traffico 

oltre gli stretti. 

l nostri Padri, mercanti delle gloriqse· no­
stre Repubbliche, sul Mare trovarono · .-ric­

chlezza ,e potenza. Noi non saremo da meno 

dei nostri Avi e perciò con le nostre virtù, 

col nostro desid,erio di lav,oro, ci sul 

Mar.e il nostro avvenire. 

Victor Hugo nei LAVORA TORI DEL MA­
RE ha . datò vita ad un: GILLIAT il qilale · 

e01l l• foi"DI · d8ll.a · ··.,eiouÙ e· .. , iMe ba 

za marinara. . 

4°) Salvataggio dalla disoccupazion-e della 

mano d'opera marinara· con la · CJ."!eaZione di 

una ; cassa di sociale · :per i d i­

soccupa.ti, i cui fondi sarannd attinti prin­

cipalmente dalle attività della Garibaldi e 

da Nazionale. 
5()_) Prestito o cessione di ·- navi mercan­

tili dalle . Nazioni Unite, in attesa della co­

struzione di fl'()tttt Mercantile italiana. 

Dopo l'.annistizio, le forze ehe maggior­

mente rlssposero alla del · momento, 

furono le due Marine: l11 e la mer­

indice Slc\.11"'0 che nei Marinai vi­

vono cuori sani, forti e sinceri. Siamo quindi 

COJ;J.vinti che lutti gJi umnini del Mare si 

attorno al partito d'azione per 

oambattere con tutte l-e loro f9rze e ener­

gie. il fascismo ·ed il uzismo, . per ridare 
ai' nostro . la Libertà, la gioia, di un 

lavor{) sano, <mesto ·• prosperoso che ripor­

tlérit la nostra Patria in prima liuea fra i 
Popoli dd Mondò. . 

Lo 

dei metallurgici 
· ·Con l'usa4a . malafede il farnieerato Zim­

,spev.entat<> ·a dicembre acio­
. · aveva pròme&&o ·in ben a ali 
... operai tn.igli{)nUnouti· . · •wnento 
•i razie.Jiil.e. Ritern•ti ·qu.-esti· aJ. ... .,... lllllJa 
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avvenne . e la ·massa dei. lavoratOl'Ì p:tòVò 
ancor una volta qual~ vaclore abbia la parola 
dei tedesch:i. 

Uagitazione serpeggiava tra · gli operai im­
paz~enti: la cecità dei nostri dirigenti indu­
striali non la vide, anzi no.n \'olle veder1a. 

Già le COt.."llmis.sioni di f abbrica si erano 
decise a dare un ultimatum ai dirigenti 
metallutgi:ci, quando improvviso scoppiò il 
13 --{i!ennai0c ;,mattina lo scioperò. Que~to, ini­
ziatosi tra 'i metaUuJ·gici, !ii -èSt)esè pure ad 
altr~- "iridU'stì-ie .. 

l dirigenti, per paura di -rappresaglie te­
desçlie contro di loro. perchè 1a. produzione r 

. si arrestava, ricors·ero vilmente all'invasore, 
i q~ale ~posè la serrata. A gli ordini il 
vendufu ·Basile in ~n proclama. ai genovesi 
ord.'ftt;~-a a· coprifuoco alle "diciotto, la ch.iu­

-~ura , dei pubblici esercizii.~ la proibizione 
della "vendita ' di alcoolici. 

Nel ·frattempQ , i tedescl:ii per intimidire la 
pOpolazione, tòlto pretesto da ~un attentato in 
cui periva· un loro ufficiale ed a stento .sal­
vava' la pelle un sottufficial-e germanico, si 
ooprivano dell'obbrobrio di far trucidare da 
soldati ch.e. pm·troppo son-o ·nati ·nel nostro 
paese, ben. otto innocei.ti .artestati pèr ·a.n-
tifasdsmo·. ~ 

Gli. invasori inoltre appi·ofittavano dell'oe-
~ 

casia:n_e per :far smontare in fretta e It.iria 
uno stabilimento con };intenzione di mandarne 
il macchinario in .Germania. 

Fino al .21. gennaio continuò la serrata, ma 
alle r~presa del lavoro gli operai non ebbero 1 

nè aumenti, · · nè mi~Iio:rie , aliaientari. 

Considerazioni di un ·uomo ·-qualunque 
Nelle ug,1e i Tedesch-i, per ostacolar.e l'a­

vanzata dei •carri armati delle N azioni li­
beratrici, hanno tagliato gli alberi · di utiv-o 
all'altezza di un uomo, alberi secolari eh(;! 
conobbero 1e fatiche ~e la saggia mano dei 
nostri nonni ed an~he dei bisnonni. 

Chi conosce il lento sviluppo di quest'al­
bero . freme di - sdegno e con dolore pensa: 
quanti 'anni oceorreranno per ottenere · frutti 
su · qu~sti moncheroni brutalmente mutila!;.i!' 

Nell'Italia Set-qentrionale per l~ stessa ra­
gione non ·si_ tagliano alberi di ulivo perchf 
manca --lo scopo, ma si fanno lavori altret 
tanto dannosi. Per fare quésti lavori chia 
mati opere militari difensive, s' impiegano 
maesu~anze e materiali Italiani acquista~ 

con moneta Italiana. Ques.ta valuta, sempre 
fresea, viene ~tamp~ta .in Gerfilania -e spe- • 
dita a vagoni in Italia, in bigliettoni con 
l'effige del Re d'Italia (per i Tedeschi ed 
i fascisti già m.ortQ e sepolto) e con lo 
scritto « Banca d'Italia & • 

Qu~t.; valuta, evidentemente 1Jalsa, S<e .an­
che .fatta · con materiale del ~gno monar­
chioo Italiano sotto il sole della repubblica 
falìci.sta, se-n-e pet• costruire quelle opere 
militari 'che dovrebbwo avèr lo soopo ·di ri­
tardare di un me&e, di una settimana, od 
amche (li un t$npo indeterminato, la libera­
zione del Paese ~ dal ·tormerito della gue:rra 
e dal giogb Jfedesco-Fascista. 

Ne eon.segùe ··che gli eserciti , delle N azioni 
Uni~ e le nostre truppe operanti in 'frater­
nità ~'armi coll -gli alleati, per aprirsi il pas­
s-o' ·sttrave:rso questi sbarram~nti, . saPebbe oh-

, b~iga ti a distruggere non solo l'opera difensiva: 
ma and1e i circostanti palazzi, ponti, ecc. 

Fra le rovine dovremo demol ire quelle 
opuc -militari che costituiranno ingombri alla 
vi ~ a normale del Pae-se. Per fare. questi la­
vori di ric:-ostruzio'ne e demolizione occor­
rerà materiale e mano d'opera. Di materiale 
non ue avremo più perchè consumato da.i 
Tedesehi per le opere militari in corso; per 
a:cquistarne o fabbricarne dell'altro, occorre­
rà danaro buono mentre noi avrem~ solo re 
casse deJle Banche pieRe di valuta carta0,ea e 
stampata in Germania . 
· Oggi i fascisti, semifascisti, le mezze 
coscienz·e, 1e . acque morte, gli incoscienti non 
pensano al domani, lavorano per i Tedeschi, , 
son-o gongolanti pe~chè ben pagati dalla fa­
mosa · TOT e perciò mangiano, hevono e coi 
grossi guadagni possono comperare al mez-.. · 
cato nero ogni ben ,di Dio. 

L'impresario disonesto, i satelliti sel'vi dei 
Tedes_chi fanno l'aguzzino su quei disgra­
ziati che lavorano per estrema necessità, men- c­

tre fanno la- spia per chi al lavoro t.edesoo 
preferisce la macchia. 

Conclusione: chi ama se stesso, la pro­
pria .famiglia, la Patria, ha un dpV'erc : odiare 
il fasci9tllo e -cooperare con tutte le sue for­
ze alla liberazione / dell'Italia dal giogo te~ 
desco. Ed ha, infine, un altro sacrosanto 
dovere : non dimenticare spe.cialmente qnel­
P:impN!s.ario, quel fascista, quel tizio servt:> 
dei tedes.(!hi ai danni del proprio Paese. 

In quel domani, iorse non lontano, éi sar.d 
sicuramente la resa dei conti. 

Non si illudano peiò i dirigenti industriali! 
èlt:e J Ben ;eàra còsberà loro una mossa altrettanto ) Libertà ~ ·giustizia sociale sono termini 

i.gaobi~ 4 , anto -,.~ti~ Le . baibrtette '-tG-!1&~-1"'-.,j~~·sScoJ.u.bili, inte.ro.ipm . c. ti. 'w~ pw tli 1'/i-
-he non. aran - vit l-un.,.~ - o-str-o ila :jQJ:' ,.quel o del logica- liber-ta ver-rà riconquisc ata on la lott"!'t 

ed i ·servi fascisti sono tatti individuati. astratta; e la loro unione .esprtme l'esz'~. del popolo italittfzo contr!J il nazi'-fascisuw, 
Nessuno éi sa.rà a protegger gli industriali genu fondamentale dell'uomo, di elevarsi, - lotta che sfocerà nel ritorno ad istituzioni 

mm·almen~-, in.tellettJUJ.lm~te, ecQilomic.amente "'oliti-Le -L- nella repubblica italia,..., """ quando ·si faranno i conti con lora: e que- ~ ~ ~ ~, · · ,., ... , o~~-
Libertà: purtroppo, molti oggt non sanno rantiscon.!J a ogni cittadino, in piena indi-sta nu·ova voce ba-sta da sola per la lm.-o ic- . . che cosa sia, e forse. sono . i più, 1Jerchè pendanza, la p-artccipazi·one alta rJita -politiet.rt 

rhnediabile condanna. Chiunque colltibor:i con - non l'hanno vissut«; ma t~nche costoro ne C(jn lo esercizio del .diritto di v-oto. 
il tedes_co invasore sarà punito, ma la giu- sn"fono doloro·s-. en'-e la "'"""""..,..""'a, co""."' L ·· ""t· · · l à tt ta .,.... Ull... ,, •n--•"'"""" - ""'"' · a gru .. rzra soct'tl e sar a ua eon ;alla 
stizià. dovrà esser ben più severa per co- una fe1·,·t· pr-ofonda, ·s~pr•. ap·er· ta, ... 10n 01·• ·t f d ·· t · · , a. .,.n <-- , ·rr orma pro 'Jn a -e g-enero LZZ:a a ''11l ogn1 -co-m-
loro èhe hanno spinto la . paura. delle ra_p- catriuabile, neWsanima loro. po dell'attività prdduttiva: i grandi arga· 
Presaglie tédesch.e sull~ l-oro -pelle fino al Pe' .... eh-~ tuttt" 0 -n: _ glJ. ,·ta[r.a ... ;, e :n prJ_ · · · d tr · z· f' · · · t" • , · "' , .. ._._. ....... • ,.... niS'!nt tn us 1.a 1, . z,nonztan, ·assi-cara U7&1 ·com-
punto -<la, s-Ollecitare contro gli operai la pr~r - :mo luogo gli operai, a . cui ci rìv'òl'giamo~ merciali, verranno ·eollcttivizz.ati; il >-r3ddito 
tezione di 000 Zimmer.m-.nn. vedono, ·toccano ·con :m.an(), nell'atroce csp.e· ed il capitale -stesso -verranno av_ocati 11llo 

11 .;m.iserabile Basile non ci m~ra.viglia, nè rienza imposta dal naci-fascismo, ehe c(fsa Stato, ·al disopra .dd confini imposti ·da.l!e 
ci può ~:fa.ll.e m.aggior · schifo- di prima. Anch~ sia "'"mancanza della ~ lilieftà. _ esigenze della vita contenute in li.rniti che 
lui p_agherà ben c~a la sua basse:m:e ! Ma che cosa •è la Ubét-t~, ·questo dono, il verranno resi progressivamente, e COintyaN-

Traggano infue tutti i lavoratori da que- pirì prerioso, che ·possa -far-si: . -all't~omo? bilmente colla sìtuaz:onc .generare -e·conomira, 
sto sciope-r-o ·due iii&egnatlllenti. n primo -ei ~iber~à è -libew ·pen.siefo, libera aspr.:es=- r'aggiungìbil{ da -tu.Jti i cittadini; la ptc:cola 
dice ·ch.e -la -massa ·operaia è fùsa in un. bloe- sione ckl ' penskro, in -.. ogni Cll11lpo; firoprietà -e la più limitata e locaUzzaltt 
co che no·n si può spezzare; essa -lia ·affr-c>n- ~ibertà è diritto · di fa~ e :di - dir~ tutto attirJità produttrice -individu:ale e associati-oa, 
t.to il< sacrificio di oltre uiìa settilffiana s01nza eiò :che non ·nuoce agli altrj; ·- eoefficientr; di stabilità sociale e di libertà, 
paga e del mancato -miglioramento con se- ·libértà è ~ordine· fondato sulla legge de· uer~anno tutelal:e e fauorite, diffus-2- e mò1-
re:nità, ma -can ·decisi pr(tpositi per il domani.. liberato dgl p:opplg fJ<~Jr mezzo ..di rappl'esenr- tiplicate al TUJSsimo, fino .al -punto, se fo.9se 
Il ·&ècondo ci richiama alla: M~ssità; tattica tanti liberamen.te eletti; possibile, da fa.rr~Je partecipi ogni cellula fa· 
di u"a ·perfetta disciplina d~L layoratori, non libertà~ ;UJ ogni campo della v-ita sociale miglipre italiana. 

e politic.~, è condizione prima di ogni pro- Parte essenziale di questo programma, sa-
s-oltant~ verso i partiti -cui appartengono, m-a 

· - gresso dell'indirJiduo e della società stessa. r:d l'qccesso del proletariato 'alla cùltura me· in s~cial modo vérso le ~inmissioni mter-
. · ~Ma la giustizia sociale dà alla libertà la dia é su-periore, sul't.&JF_andosi cosi ogni p~-ne· di ia-bhrica, nelle quali i partiti stessi ,,~ , base più solic/4 e, in definitiva, ne co11.d~- supposto clpssista nelJ.'avviamento deciso al· 

sono 1 rappresentati. Perfetta dève essere la :etona l'esis~nza stessa, perehè solo in eli·· l'eguq,gUanza S'JCiale. 
saldatura "tra la massa opera~a • le comm~ .""'· •a dz' g. ;U.,lL· ... ,·a . .socl·a7""' ..~~ .. d·ato -.all-" lunga "'VI·- Il p t't d!J • . l a· . .. ... • .,. ... ~""' t: ... ...... "' - _ • · ar z o aztone, co · progra;rnma t eut 
sioni. Soltan'to • questa condiziane asse pos- tare quei -violenti sotnmovimenti sociali f! si sono esposl~ t·e grandi linee, porta ·nella 
sono imporre ·a ,sli ottusi dirigenti la vo- politici dc1i quali scaturiscono le dittature. t=ita politica italiana, una voce dd nna pa-
lontà dei lavor«tori. É questa volontà può E cosi, d'altra parte, senza libertà Dano rora nuorJe, inconfondibili. 
essexi non soltanto ispirata a motivi eco- è sper.are in ·una giustizia sòcia!e ch-3 non LAVORA TORI ! 
nomi~i, ma dettata da ragioni politiche per .· .sia transitoria ed instabile; perchè la man- Nessuna meta s'ociale ed economica, anche 
la difesa -del ·uostro lavoro ora dai tedeschi canm di libertà è prep.ote-re 'di un grutypo, la pi~ ardita, è fuori del nostro programma. 
e dai loro servi fascisti, più tardi dai capita- di una c04ta sulla collettiui~à e, consegu.en- Tutte le rivendicazioni, che sono .consentite 
listi che tentera;nno · con qualunque mezzo temente, è monopolio ~ ingiustizia s•Jciale. clatle possibilità dei tempi, trogliimo essere 
dì salvare quanto : satà !oro possihile ·di po- Il partito d'azione; profondam.ente convinto da noi raggiun~e. Il tutto però, ·non già con 
eizfoni ormai d~stinate alla d·emolizione da di queste verità ele'1tentarl, assiomatiche~ af· salto · nel bul:o, ,ma eon la . gradualità eh4!1 · ~ 
tuft~ i partitl ehe itil:rda-Qo vet"amente in ferma cori l• più. rrandt1 energia la dcJppill stato ·il mezr.tJ con cui la civiltà ed il pr:u-
~~ P.v~~e. •itttrnHJ delle laet4 ·e 4~Uc -rinsti.zic s.o· ~rft~;So sono ''"$:9Tti'-''~ ~ai sono affemr:ati. 


